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     IGIENE, SALUTE E SICUREZZA SONO 

 DIRITTI FONDAMENTALI 

SANCITI  dalla Costituzione 

IN QUANTO TALI 

 SONO 

INDEROGABILI 

 



     

LE DEROGHE DEI VVF SONO CONSENTITE  SE LE 

ATTIVITA’ SOGGETTE PRESENTANO 

CARATTERISTICHE TALI DA NON CONSENTIRE 

L’INTEGRALE OSSERVANZA DELLE ORDINARIE 

REGOLE TECNICHE DI PREVENZIONE FERMO 

RESTANDO PER0’ IL RAGGIUNGIMENTO DI 

MANTENERE INALTERATA LA LORO 

 SICUREZZA GLOBALE 



     
LA SICUREZZA ANTINCENDI SI PUO’ RITENERE SODDISFATTA SE 

VENGONO GARANTITI I SEGUENTI REQUISITI 

 (DPR n.246/1993, recepimento Direttiva 89/106 CEE): 

1. minimizzazione delle occasioni di incendio 

2. stabilità degli elementi portanti per un tempo utile ad assicurare il   

soccorso degli occupanti; 

3. limitata propagazione del fuoco e dei fumi, anche riguardo alle opere 

vicine; 

4. possibilità che gli occupanti lascino l’opera indenni o che gli stessi 

siano soccorsi in altro modo; 

5. possibilità per le squadre di soccorso di operare in condizioni di 

sicurezza. 



     
PERTANTO QUANDO SI INOLTRA UNA ISTANZA DI 

DEROGA E’ NECESSARIO PORSI LE SEGUENTI 

DOMANDE: 
• QUALI SONO LE MOTIVAZIONI TECNICHE PER CUI LA NORMATIVA 

RICHIEDE L’ATTUAZIONE DELLE MISURE CUI SI CHIEDE DI 

DEROGARE? 

• QUALI SONO I MOTIVI OSTATIVI CHE NON CONSENTONO IL 

RISPETTO INTEGRALE DELLA NORMA? 

• QUALI SONO I RISCHI AGGIUNTIVI CONSEGUENTI ALLA MANCATA 

APPLICAZIONE DELLE MISURE OGGETTO DI DEROGA? 

• LE MISURE CHE VENGONO PROPOSTE COMPENSANO IL RISCHIO 

AGGIUNTIVO IN TERMINI DI: 

• minimizzazione delle cause di incendio? 

• stabilità delle strutture portanti;? 

• limitata propagazione dei fumi? 

• evacuazione e soccorso degli occupanti? 

• sicurezza delle squadre di soccorso? 



     

LA DIREZIONE INTERREGIONALE VV.F  

EFFETTUATO L’ESAME ISTRUTTORIO DELLE RICHIESTE DI DEROGA 

ALL’OSSERVANZA DELLE NORMATIVE SPECIFICHE PER LE SINGOLE 

ATTIVITA’ (norme verticali) TRASMESSE DAI COMANDI VV.F., CON LORO 

MOTIVATO PARERE, E, SENTITO IL COMITATO TECNICO 

REGIONALE,QUALORA RISCONTRI LA CONTEMPORANEA 

SUSSISTENZA DI TUTTI I REQUISITI PRECEDENTEMENTE DESCRITTI          

RILASCIA LE DEROGHE RICHIESTE 

 (art.7 DPR n.151/2011) 

 



INDIVIDUAZIONE 

RISCHIO CONNESSO 
CARENZA 

VALUTAZIONE SCENARI 

INCIDENTALI  

STIMA FREQUENZA 

ATTESA 

VALUTAZIONE EFFETTI 

RISCHIO 

TOLLERABILE ? 
NO SI PEI 

MISURE DI 

RIDUZIONE o 

MITIGAZIONE 
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RISCHIO 

ISTANZA 

DEROGA 



APPROCCIO EMPIRICO/QUALITATIVO 

 

 

METODI INGEGNERISTICI 

 

 

METODI PREDITTIVI (PER IMPIANTI DI PROCESSO) 

METODI  di ANALISI DEL 

RISCHIO 


